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INFLUENZA AVIARIA: SOSPENDIAMO LA CACCIA

 
Nonostante le notizie allarmistiche fomentate da certa stampa, non rite-
niamo il problema dell’influenza aviaria tanto catastrofico così come si 
vuol far credere. Chiariamo che la più probabile via di diffusione del virus 
“H5N1” negli umani è il contatto con uccelli infetti vivi o con le loro deie-
zioni, mentre è improbabile che l’H5N1 possa essere trasmesso agli umani 
tramite la carne cruda e le uova. Quindi cucinando il cibo in modo appro-
priato non ci dovrebbero essere problemi, in quanto il virus sarebbe inatti-
vato. Inoltre non tutti gli uccelli si infettano e possono trasmettere il virus: 
ad esempio il colombo (piccione) non è un volatile a rischio. Il problema 
sembra dunque essere rappresentato dagli uccelli migratori, veicoli 
del virus, situazione che richiede una immediata sospensione della 
caccia così come sta avvenendo in altre regioni europee. 
Mentre la trasmissione da animale infetto (non presente in Italia!!) è do-
cumentata, non è stata ancora provato il contagio tra esseri umani. Le im-
magini che ci arrivano dal medio oriente mostrano chiaramente stili di vita 
e consumi alimentari totalmente diversi dai nostri, per cui in quei paesi c’è 
un alto rischio di diffusione della malattia. Tuttavia l’allarmismo è diffuso a 
livello mondiale, così come di seguito riportato. 
 
BUSH, «DOBBIAMO ESSERE PRONTI» - Il presidente americano George 
W. Bush ha illustrato con un discorso all’Istituto nazionale della sanità il 
piano Usa per fronteggiare un’eventuale pandemia di influenza nel caso il 
virus aviario H5N1 dovesse mutare e trasmettersi da persona a persona. 
«Non esistono prove che ci sia un rischio imminente né nel nostro Paese 
né nel mondo, ma non possiamo aspettare lo scoppio di una pandemia 
prima di agire», ha detto il capo della Casa Bianca. «Molte vite potrebbero 
essere perse se non agiamo per tempo». 
 
NUOVI FOCOLAI NEGLI URALI - Tra i dieci nuovi focolai di influenza aviaria indivi-
duati in Russa, uno è del ceppo H5N1.  
 
THAILANDIA: IL VIRUS IN ALTRE DUE PROVINCE - Trovati due nuovi focolai di 
febbre aviaria in due province (Suphanburi e Angthong) della Thailandia. 
 
ITALIA: ALLARMISMO INGIUSTIFICATO - Il Comune di Agropoli (Sa) ha deciso di 
eliminare dal menù delle mense scolastiche la carne di pollo, di tacchino e le uova. 

  

Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 
Il WWF Italia ha 300.000 soci e 400.000 simpatizzanti. 
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Nei giorni scorsi altri Comuni della provincia di Salerno avevano preso una decisione 
analoga. 
Contro questo ingiustificato si sono schierati il ministro della Salute, Francesco Sto-
race, il farmacologo Silvio Garattini e l’immunologo Francesco Lefoche. 
Per approfondimenti: http://www.agriwww.it/Notizie/notizia.asp?ID_notizia=2792  
 
L`UE: NESSUNA PROVA DI CONTAGIO ALIMENTARE 
Non vi è prova ad oggi che l’influenza aviaria possa essere trasmessa agli umani at-
traverso il consumo di cibi, in particolare pollo e uova, anche se non si può escludere 
questa possibilità. Lo precisa l’Autorità europea per la sicurezza alimentare (Efsa) in 
una nota ufficiale  
 
MINISTERO SALUTE: INGIUSTIFICATO BANDIRE POLLAME E UOVA 
Anche il ministero della Salute riafferma in una nota che bandire dalle tavole degli ita-
liani o dalle mense scolastiche carne di pollame e uova non ha alcuna giustificazio-
ne. "Alla data odierna non esiste evidenza scientifica che il consumo di carni e uova, 
ancorché provenienti da animali infetti, siano in grado di trasmettere la malattia 
all’uomo. La malattia si trasmette, infatti, entrando in contatto con animali infetti, sel-
vatici o d’allevamento e con le loro deiezioni, com’è confermato anche dall’OMS e 
dal Centro Europeo per la Prevenzione e Controllo delle malattie (ECDC)", si legge in 
un comunicato. 
Per approfondimenti: http://www.agriwww.it/Notizie/notizia.asp?ID_notizia=2784  

 
                   2

 



 

GRUPPO ATTIVO 
BISCEGLIE 

  

 

 
                   3

 

RASSEGNA STAMPA 
 

LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO – VENERDÌ 21 OTTOBRE 2005 
Il responsabile regionale del Wwf, Pasquale Salvemini, ha proposto la chiusura della 

caccia fino a quando non sarà superata l'emergenza  

Influenza aviaria, è allarme nel Nord Barese 
In arrivo dall'Est europeo e dall'Asia migliaia di uccelli migratori: potrebbero essere 

infetti Fanno sosta nelle saline, alla foce dell'Ofanto, tra i canneti di Ariscianne o 

presso il Pantano di Ripalta 
 

Sono numerose le zone del Nord Barese e del Sud Foggiano rientranti nella provin-

cia di Barletta-Andria-Trani, dove po-

trebbero arrivare animali migratori 

contaminati dall'influenza aviaria. A-

nimali e zone a rischio - Infatti anatre, 

oche e altri uccelli migratori provenien-

ti dall'Est europeo e dall'Asia possono 

arrivare e sostare soprattutto nelle vi-

cine Saline di Margherita di Savoia, gli 

acquitrini di Foce Ofanto, i canneti di 

Ariscianne (lungo la zona costiera tra 

Barletta e Trani), il Pantano di Ripalta 

(tra Bisceglie e Molfetta) e, infine, nel 

lago creato dalla diga del Locone.  
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Altre zone frequentate sono i corsi d'acqua primo fra tutti il fiume Ofanto che funge 

da corsia preferenziale nel trasferimento dalla costa agli specchi d'acqua dell'interno 

(Laghi di Monticchio, lago della diga di Capacciotti e, ancora più in là, della diga di 

Conza solo per citare i più importanti dell'Alta Valle del bacino idrografico ofantino). 

Insomma gli uccelli migratori che molti biologi ritengono veicolo principale del-

l'«A/H5N1» potrebbero arrivare, sostare e, tramite la caccia, trasmettere all'uomo il 

pericoloso virus. Va precisato che, per quel che se ne sa, il virus è letale per molti 

uccelli ma di difficile, però non impossibile, trasmissione all'uomo mentre sembra an-

cor più difficile il contagio da uomo a uomo. Circostanze, queste ultime, che però non 

inducono ad abbassare la guardia. Tra le misure precauzionali vi è anche quella di 

non toccare eventualmente anatre in cattive condizioni di salute o morte che potreb-

bero essere rinvenute un po' ovunque. E tra gli interventi precauzionali proposti vi è 

anche quella del responsabile regionale del Wwf-Fondo mondiale per la Natura, Pa-

squale Salvemini, di chiudere la caccia, almeno per quel che riguarda le specie di a-

vifauna considerate come le «più a rischio». Caccia agli anatidi da vietare - «Ci sem-

bra un provvedimento perlomeno opportuno almeno fino a quando l'emergenza rap-

presentata dall'influenza aviaria non sarà superata - precisa a tale proposito Salve-

mini che aggiunge - come Wwf-Fondo mondiale per la Natura non siamo stati fermi 

anche su questo fronte e anzi abbiamo presentato anche una diffida stragiudiziale al-

la Regione per chiudere in anticipo la stagione venatoria almeno agli anatidi che, in 

gran parte, arrivano dalle zone già interessate dall'epidemia». Una proposta ragione-

vole, la chiusura della caccia agli anatidi che, però, almeno fino a questo momento 

non è stata accolta dalle autorità responsabili. Ma la chiusura anticipata della stagio-

ne venatoria nei giorni scorsi è stata ventilata da più parti sia a livello nazionale che 

internazionale (compreso il commissario alla Giustizia dell'Unione europea, Franco 

Frattini) ma bocciata dal ministro della Sanità, Francesco Storace, con la giustifica-
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zione che nessun Presidente regionale ha sollecitato un provvedimento del genere. 

Insomma mentre contagio degli animali prosegue seguendo una precisa direttiva 

Est-Ovest (dall'Estremo Oriente è giunto in Medio Oriente e, successivamente, nel-

l'Europa dell'Est, in Russia, Turchia, Romania, Grecia, Bulgaria) nei paesi dell'Euro-

pa Occidentale si corre ai ripari soprattutto sul fronte della produzione di antivirali. La 

prevenzione, insomma, è ancora in fase di studio delle autorità sanitarie mentre nelle 

nazioni dell'Est dove si sono manifestate le prime morie di animali si sta procedendo 

con lo sterminio degli animali presenti negli allevamenti dove si sono manifestate le 

infezioni e con la conseguente opera di disinfestazione. Si tratta di interventi che, pe-

rò, non incidono su quella parte del fenomeno che riguarda gli animali selvatici per i 

quali, nei limiti del possibile, l'unica precauzione è limitare al massimo il contatto con 

l'uomo.  

Pino Curci 
 

La LIPU: Evitare L’effetto panico 
Evitare l'effetto panico e porsi seriamente, oltre che il problema della salute umana 

che rimane al centro delle nostre preoccupazioni, anche quello di come salvare gli 

uccelli dal rischio pandemia. E' quanto afferma la LIPU che richiama con forza la ne-

cessità di una rapida correzione di toni e argomenti nel dibattito sempre più acceso 

sul rischio da virus.  

<<La discussione intorno al problema influenza aviaria - afferma Danilo Selvaggi, 

Responsabile Rapporti Istituzionali della LIPU - sta assumendo i contorni di un 

dramma psicologico che andrebbe in ogni caso evitato. E' importante che i problemi 

vengano affrontati con metodo e sulla base delle migliori informazioni scientifiche di-

sponibili ed è inoltre fondamentale che si faccia uno sforzo per dare una comunica-

zione esauriente e corretta ai cittadini. >> 
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<<Sta ad esempio prendendo piede – prosegue Selvaggi - una vera e propria psicosi 

da animali selvatici, mentre dovremmo considerare il problema dell’influenza aviaria 

nella sua complessità, senza commettere l’errore capitale di porre in antitesi la salute 

umana e la conservazione della natura. Basti pensare, per fare solo un esempio, al 

nodo cruciale degli standard di biosicurezza negli allevamenti di pollame domestico 

che stanno al cuore del problema. >> 

<<Oggi è dunque necessario – conclude Selvaggi - uno sforzo davvero comune, 

dando fiducia e strumenti alla scienza e preoccupandoci seriamente anche di quelle 

che, non dimentichiamolo, sono le prime vittime e non i colpevoli di questo problema: 

gli animali selvatici>>.  

A tal proposito la LIPU, che è ormai operativa a tempo pieno sulla questione dell'in-

fluenza aviaria, sta lavorando ad una serie di proposte urgenti sulla tutela degli uccel-

li migratori in relazione al rischio pandemia, da avanzare per via straordinaria al 

mondo scientifico e politico. 

Parma, 21 ottobre 2005  

 
La LAV: Basta doppiette 

“In queste settimane in Italia si sparano e si uccidono decine di migliaia di uccelli mi-

gratori in aree dove è scientificamente accertata la massiccia presenza di stormi pro-

venienti anche dalle zone colpite dal virus dei polli; l’ufficializzazione della presenza 

del virus in Italia, quindi, potrebbe essere ormai questione di ore”. Lo denuncia la 

LAV che critica la gravissima decisone del Ministro Storace di non sospendere la 

caccia, in aperto contrasto con le autorevoli indicazioni dell’Istituto Nazionale della 

Fauna Selvatica (INFS), del Commissario all’ambiente dell’UE, Dimas, del Vicepresi-
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dente della Commissione UE, Frattini, del Presidente del Comitato Nazionale Biosi-

curezza, Santi.  

“Solo il Ministero della Salute italiano continua a sottovalutare in maniera grave ed 

inaccettabile il problema della diffusione in Europa del virus H5N1 tramite le attività 

venatorie - dichiara Ennio Bonfanti, responsabile LAV settore Fauna - che attualmen-

te si praticano anche nelle zone interessate dalle rotte migratorie: aree umide, valichi 

montani, ed altre zone dove ogni anno si concentrano le popolazioni migratrici che, 

provenendo da vaste aree dell’Europa settentrionale ed orientale, usano la penisola 

italiana come luogo di sosta e di passaggio per attraversare il Mediterraneo”.  

Dal 1992 l’INFS ha segnalato alle autorità regionali e statali tali luoghi ove si concen-

trano i flussi migratori; da allora in quelle zone doveva applicarsi il divieto di caccia 

proprio per non colpire tali contingenti avifaunistici in base alle specifiche disposizioni 

della Direttiva 79/409/CEE e della legge statale sulla caccia n. 157/92. Ma la gran 

parte delle regioni è assolutamente inadempiente rispetto a tale obbligo e solo poche 

amministrazioni hanno imposto a suo tempo il divieto di caccia in poche zone ed in 

maniera parziale. Dal 1993, inoltre, i Ministri dell'Ambiente e dell'Agricoltura avrebbe-

ro dovuto sostituirsi alle regioni inadempienti per stabilire il divieto di caccia lungo le 

rotte di migrazione.  

“Ora c’è un motivo in più per farlo con urgenza: il Ministro Storace, dunque, abban-

doni le posizioni di compiacenza verso le lobby delle doppiette e, finalmente, adem-

pia ai propri obblighi istituzionali e penali di garantire la sanità pubblica con un'imme-

diata sospensione della caccia anche prima della promulgazione della legge di con-

versione del decreto sull'influenza aviaria, approvata ieri sera dal Senato” conclude 

Bonfanti.  

20/10/2005 
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INFS: LIPU E WWF RIBADISCONO IL RUOLO CENTRALE 

DELL’ISTITUTO NELLA CONSERVAZIONE DELLA 
BIODIVERSITA’ IN ITALIA 

 

Se l’INFS chiude, l’Italia perde un insostituibile strumento di conoscenza scientifica 

In caso di chiusura dell’INFS, l’Italia perde l’unico ente in grado di realizzare studi e 

monitoraggi sulla fauna, la cui importanza è oggi sotto gli occhi di tutti per il diffon-

dersi dell’influenza aviaria, e si ritroverebbe fuori dall’Europa. E’ quanto affermano 

WWF e LIPU in occasione del convegno odierno dell’Istituto Nazionale Fauna Selva-

tica. Lipu e WWF chiedono che, nell’ambito della discussione della Finanziaria, il 

Parlamento garantisca le risorse necessarie per la gestione ordinaria dell’Istituto, og-

gi a rischio di chiusura di molte attività per mancanza di risorse. Servono 5 milioni di 

euro per salvare un patrimonio di esperienza, conoscenze e competenze unico nel 

nostro Paese nel campo della gestione della fauna selvatica e della conservazione 

della biodiversità. 

Il ruolo dell’INFS nel nostro Paese e’ fondamentale nella definizione di una strategia 

per la conservazione della biodiversità, in grado di raggiungere l’obiettivo del count-

down 2010 della Convenzione Internazionale della Biodiversità, sottoscritto dal Mini-

stero dell’Ambiente nello scorso giugno, che chiede di ridurre in modo significativo la 

perdita di biodiversità a livello globale entro il 2010.  

Le associazioni ribadiscono il ruolo centrale dell’INFS – stabilito anche da una recen-

te sentenza della Corte Costituzionale – nel sistema integrato di monitoraggio della 

fauna selvatica omeoterma (mammiferi e uccelli) per poter definire strategie di con-

servazione. Ruolo di cui oggi ci si accorge in modo palese per le vicende legate 

all’influenza aviaria: le attività di studio e inanellamento degli uccelli svolte in questi 
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anni sono ora preziose per definire le strategie da adottare per la tutela della salute 

pubblica.  

Uno dei pilastri su cui si basano importanti progetti e strategie di conservazione della 

biodiversità, tra i quali il progetto IBA della Lipu e la Conservazione Ecoregionale che 

INFS, WWF e Lipu stanno congiuntamente sviluppando nelle aree del Mediterraneo 

e Alpi, è proprio l’approccio basato sulla migliore conoscenza scientifica possibile, da 

perseguire tramite la costante attività di monitoraggio svolta dall’INFS nell’ambito del-

la sua gestione ordinaria.  

Ufficio stampa WWF: 06.84497266 – Ufficio stampa Lipu: 0521.273043 
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